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E/TERNO DELLA
GIANAVELLA
OMBREGGIATO DA
UN VECCHIO SALICE

INGREJO DEL CUNICOLO .lITILIZZATO DAl "BANDITI
DI GIANAVELLO PER SJFUGGIRE ALLE IMBOJSCATE DEl g
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essione
sa la tecnica
conoscenza
. el territorio ed alla solidarieta della gente.
In copertina: A . T o b eds 1
Squadra Venturells della Garibaldini prendono contatto con i civili e collocano
105" Brigata Garibaldi -~ alla Galiverga, in baite di pastori, la loro base
— Carlo Prsacane’ rincipale, dove alternano addestramento militare e
(Archivio Sereno) . 1is . g
ormazionc poatcorciviic.
;| 11 4 = A P X7 Do J%A 1
I'gr lla 1 P
In alto ,“wp‘p(‘) ella . 5 T 1spacame, ex 1 B 1gata. &’ s.sal‘ o
La stella garibaldina spic aribaldi, esercita una forte attrazione jsui giovani di
su tutte le bandiere ed i userna e di Lusernetta e sa costruire rapporti
azplettirossi det importanti con gli operai della Mazzonis e di Pralafera,
dist: ‘/ﬂ%eﬂ”flrﬂ ‘hﬂ/]/g 1 <1 . 9 1 1 ] - P
: , che ‘boicottano’ il padronato ed i tedeschi.
¢ portatq con orgoglio da s lio 144 ;s
0 sciopero generale del 1 rzo 1944 vede i
arte del cuore o N U .
(Per gentile concessione  aribaldini solidali con azioni di guerriglia:
di Piero Giachero) tren1 fermafti, comizi, prigionieri, viveri prelevati agh
massi e distribuiti alla popolazione.
Anche con 1 *vicini di1 casa’, le formazioni G.L., s1
instaurano contatti per collaborare e Sergio loja
del’Intendenza ¢ ‘I'ino’ Martina, capo dijuna ‘squadra
volante’, lavorano fianco a fianco con 1 Garibaldini
’Intento di riconquistare la liberta ¢ Pelemento
ificante, perché le scelte ideologiche sono diverse e
e storie delle due formazioni procedono in parallelo,
spesso intrecciandosi, talvolta scontrandosi, fino alla




'\ i : ?q T
= = 5 ,—— creazione dei Comandi di Zona agli inizi del ‘45. ———
g ; - A spingere i Garibaldini in Alta Val Luserna &
: L) o & Pimpossibilita di resistere contro i nazifascisti —_
L che hanno sferrato un attacco alla loro base della L —
. 8 o e, Prabina (Montoso - 28 dicembre 1943) e non \ )
g i bastano P’eroismo di Venturelli e Monetti - -
5 A ! astano I’eroismo di Venturelli e Monetti e
B ak Pabilita militare di Romanino e Petralia: ¢ b
T g .__.-"t necessario ritirarsi, lasciando sul campo caduti,
o ,.»;_- g‘ et case bruciate, civili fucilati per rappresaglia .
:...: i - p"_" - Pian Porcile diventa il luogo di una sosta F \:‘:. i i
> e momentanea per riorganizzarsi e per effettuare In alto:
‘ 5 esplorazioni sul territorio, poi la Bordella, il Triboletto e la ~ Mario ’/}/7 RRHE,
. R g Galiverga dimostrano la loro validita sotto il profilo Tﬁfﬁf" e
b R ; strategico, perché sono facilmente difendibili, impervie, ‘A :ﬁi‘ ;: ostan)
¥ 4 ; poco abitate e ricche di nascondigli possibili.
- o La Val Luserna diventa ben presto ‘Bandengebiet’, ‘zona  Inbasso:
R infestata da bande’, perché il suo territorio costituiva il Veclie immagini di
punto di incontro tra Val Pellice e Alta Val Luserna j;” e f,éﬁ ‘
\ T i e tra formazioni G. L. e formazioni Garibaldine. ?:Ziﬂﬁzl,fw Zj
7‘:'-._"45:.: ) i Petralia|(Vincenzo Modica) e Romanino (Mario diede dell Gl j;g
;@‘:ﬂl o 'h - » iF / O ] ; : _ Abruzzese) sono i capi della IV Brigata d’Assalto tortere’ ai nagifascistt
S i & SR Garibaldi, che, a fine dicembre 1943, si insedia (Archivio Piccae
SRR W ST S S . . - Garnier)
: bl | i 5 ;
L " 5 * = o X .
= --.' Fp__ .:\- _".:._]__‘"‘




alpeggio della ‘Lupo’, sempre pit ammiccante, ribadisce:

liverga, dove a ...mettevamo alla prova i tedeschi e quelli che

e gennaio 1944

a

volevano passare dalla nostra parte... li facevamo

10 presenti oltre venire subito in azione, ma li mandavamo davanti a

1to uomini e a fine

tutti... cosi vedevamo se erano affidabili o no!”

braio 1944, E ricorda I’ingresso in banda di John, un tedesco, ed

ausa dei bandi di

aggiunge: “Prima di fidarci... C’era in ballo la vita di

a della tutt...”

pubblica Sociale Non era consentito sbagliare: {Naviga’, un partigiano

liana, gli effettivi del gruppo, si era addormentato vicino alla fontana

entano durante un turno di guardia e ‘Lupo’ lo aveva
quecento. sorpreso e punito legandolo ad un ramo flessibile e
La Valle & dichiarata “Zona Libera’ e Pontevecchio & la sua lasciandolo a dondolare li per un bel po’...
‘frontiera’, aperta solo agli Ebrei perseguitati dai Intanto il vento si & fatto ancor piu gelido e si infila
In alto azi-fascisti. ‘ulul%ndo’ tra le baite.
Gartbaldini L’assillo primario sono le armi e le munizioni e ‘squadre Chissa come doveva essere 50 anni fa...
in I/”[& I”j?rﬂoﬂo' volanti’ in pianura cercano di recuperarle Ancora una volta ‘Lupo’ ci traccia un Ju dro chiaro e
Dalsiniftra in alto: A 11, d . l_ f . 1 8 l . y . . .
i ter50 & Lapo’ ccanto all’audacia, anche la fortuna si presenta talvolta uﬁa o, fatto di ‘pertus’ tra le pietre che diventavano i
edil gudrto sotto forma di ‘notizie sfuggite o svelate’ di lanci alleati, ‘guardaroba dei partigiani’ o di pulizia di abiti e personal
Gino’ che sono una tentazione troppo ghiotta. piuttosto infrequente (... Si faceva il bagno solo a Natale
dell Tntendenza I COIPi di mfnlo sono necessari, Pel'Ché g]J g o-Americani e alle feste coman 19|f9|”) € noi con pren diamo com
1;” J'ZiZZ; {rf']_” basso: ‘diSCl"m nano’ e non intendono aiutare le formazioni dovessero ita tutt’altro che facili ;n IZ?SSO: 5
Z o e andagono . . . . . rqii e canmpi
f M zg aribaldine, che escogitano ‘stratagemmi’ e dirottano lanci La nostra lla Valle Infernotto, iy %majﬁ
ed il guarto Ttz . | . .
A i Q . destinati alle formazioni G.L. della Val Pellice. stretta e p ino riprende verso il Praval;
([l]..,lll 10 SCIICS IO hdhg shadd ¥ ) ol Mg A 1rardicre.
‘Il fine giustifica i mezzi’ e Pappellativo di ‘ladro’, secondo basso, do asi garibaldine. (Archivio B&H
etralia, valgono bene un lancio riuscito, anche se nell Le nostre dano ‘N ' e
intenzioni riservato ai G.L.! ‘Fulmin e’, e veloci
> festa! ‘Sten’, ‘Sega Hitler’ e plastico sono un bottino che mante i tra le g
In ra; . le 4o i . o lqe .
M‘,Oas,soades{ 4 nvidiabile che verra usato in atti di sabotaggio contr basi ed anc 1o’ il
wan . . .
S erel, pont1 e linee ferroviarie ciab mo e e la
(ljﬂ Lo l ﬂ” ﬂm 2T CL Ly AU L‘l\f’ C ia
e Fansto’ 11 21 marzo 1944, 1a Val Luserna fu, come la Val Pellice vita anotidianaper nroctrarsi il
I 7 P4 P Vi .1“ o 1AliA P\, P \v ) ’ § AOL 11
(Ce'?mle_G : J. : German sca, Angrogna e Chiso e, assaltata dalle truppe . e, gl abiti. le ar ni, e il freddo e ,
con £ lorg Garibaldini 1 a, i-fasciste dell’Operazione Usionolo (Nachtigall), che ta e la nev aled mare cia ctato
. . . \ t=] el J U C 14 11UV .o C U1 Al Slia tatvu
in Toripo libera £ ... > )
o er te inizialmente ontoso e a Pontevecchio to un nte tra noi ed il loro
(Archivio Senestro ) ;i . po :
riuscirono ad attaccare la Bordella, a proseguire verso la o che civie PR P R | !
i S U, CIIC U1 VICIIC 1I0ouUutuitv viviuuv =
(;allvn'o € A raosgoiungoer nr‘ laro a-r\lr .1..::
i) 55 t=3 1010 Troi1c. [l
I Garibaldini, di fronte a forze preponderanti, non poterono
he arretrare 7erso 1a ‘Val]lp fernotto. inseouiti e hra{*raﬂ'
he arretrare verso la Valle Infernotto, inseguiti e braccati.
La pianura, di fronte al dilagare dei nemici dal Montosa
alla Val Maira, appare 'unica salvezza




La riorganizzazione dei di
avviene a primi di aprile e
affluiscono dalla citta in \
dove & creato un ‘Distrett
Viene costituito il ‘Batta
ianura’, che portera
le sue azioni fino alle
orte di Torino e
nelle Langhe.

I1 17 maggio 1944 si

crea la I Divisione
d SS lto G@i}baldi-
nvinzioni. ¢ emonte e le azioni |
i io era determi > S . eouono e si
sottolinea ‘Lupo’ e ricorda con ammirazione Pietro i no contatt
In alto: Comollo, Antonio Giolitti, Nemo Poliotti... nJaz oni G.L. per arrivare ad un unico comando
I protagonisti Qualche giovane chiede cosa fosse ‘I’ora politica’ e, opera ,-v( Inalto
racionzgno. a iccando, ‘Lupo’ risponde che ‘Si tirava la busca” 1 Comando unificato del’VIII® Zona guidato da Barbato Famiglia ebrea
(Archiyio BacK) per parteciparvi... e volutamente non ci chiarisce se si ortera Garibaldini, G.L., Matteotti ed Autonomi il 26 Aprile Z Zz‘ e
volesse 0 meno pescare la piu corta per poterci 945 a Torino per la sua Liberazione Mayo)
andare! Ginstizia partigiana
Di fatto veniamo a sapere che in quel tirocinio si ... ALDO DICE 26 x 1 !! (Archivio Rostan)
Inbasso: apprendeva ad esempio la storia del PCI dalla
Viitta sula cabra scissione (ﬁl%l fino a Gramsci e che tutti i
[/\ﬂ/f il T Commissari politici ‘tenevano lezione’, qualcuno
(Azchivio B&F) I 1

magari pitt noiosamente di altri, ma... “Tamagno

‘Lupo’ ci tengono a far capire che si era “rispettosi di

tutte le tendenze e re igiy(zni;j' diceva messa
Y y
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ne
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A fLupo’ pero non ne era toccato alcun paio... ma tutti si
erano tassati e dalla colletta avevano fatto venir fuori un paio
di scarponi eccezionali: caldi, della misura giusta e robusti.
Quello che ci voleva per camminare...

Maria ricorda gli interventi = L =
chiru&gici di fortuna per aiutare J = .
o P
i partigiani feriti realizzati su un - e
a: — - =

tavolaccio, a lume di candela, l
spesso retta da Gino, e con
Pacqua della sorgente per
pulire le ferite. -

L’aria ¢ |fredda e produce sibili . - . ;
insinuandosi sotto le lose del = . | |
tetto della base-Intendenza. -l i L
Una porta sbatte con violenza... 2n -
Gettiamo ancora uno sguardo intorno e poi ripren diﬁmo il
percorso per la Base-Comando. Inalto: |
E’ una baita da cui si sp@ziE sulla piana e siintravede la I”. fm’[e b;we
strada sterrata per il Distretto e jl; Itre basi garibaldin ;Z[M,M,’ :Z
nascoste tra la fitta vegetazione. tirocinio. sotto
Le domande e le risposte in piemontese si intrecciano la guida dei

. ere che qui s Commiissari

). politici

no solo i ‘c

=]

(Archivio B&T

anin r cidere
ioni r discutere
r . .
guardo di tTtt’ & rivolt A sinistra:
Tamagno’ e
y il basso, dove s . <
. ‘Lupo
no il terreno arato dai
raccontano
iali e la strada che si o T T
> la strada che s1 episodi di vita
] ¢ .
a 16] a Aon_a Pl‘: valin 5 7// f7d7ﬂ,ﬂ/]
si trova il Distretto. partigana.
(Archivio B&F)

’ ~Ome .l‘ oy 7 ¢ 11 n’
y come ricoraa (S 55
ieearinolitict di vars
nissari poiticCi, di I1
or YA O-11 nNonera
ernavano in un-opcra
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i siamo incontrati a Barge, alla Il primo, appartenente al gruppo di

eviazione verso Montoso, ‘Modena’, rimase in questa base al
lC“@ ad una Chiesa che mesi prima della discesa in pianurs
res‘enta, in stridente contrasto dice: “Dopo P’otto agosto 1944,
ui suoi muri, la scritta scendemmo al Triboletto e trovamx
M b 1 1 . . .
Vincere’, che si intravede sotto gruppo di grange disabitate: c’eran
9 1 f4 7 9
| spessa calce ‘purificatrice’ ed un prato e una fontana dove ci lavavamo e prendevamo
na lapide, bianca e ornata da Pacqua per cucinare. Il pane lo faceva Albertengo, In alto
fiori rosso intenso, che ricorda ‘Scintilla’ e ‘Cecco’, due il panettiere della Maddalena e il resto del Triboletto: Autunno 44
. . . . e Jo o . A 7
In alto ovani della IVA Garibaldi, uccisi in un’imboscata tesa da vettovagliamento ce lo procurava PIntendenza: 51 posa con orgoglio accanto
Inizga il nostro “tour . 1. . s l1: . é L - alle proprie armi, in #n
s fascisti , capeggiati dall’odiato e tristemente famoso A mentre il secondo, che guido la Base-Comando omenta di-1iposs
— Intendenza-Infermer; Novena, nascosti sul campanile della Madonnina dall’ottobre ’44, aggiunge: “La carne ed altro, ce li
del Montoso ... Ha inizio quello che Maria Airaudo, ‘Mary’, chiama il procurava Gino Rossi di/ Barge, capo dell’l nza Da sinistra in piedi:
I 57 T I
(Archivio B&F) ‘suo pellegrinaggio’, al quale ci ha invitati insieme ad vevamo un fienile come camera da letto e la a per  Lromboito Franco,
)
un gruppo di giovani dell’ANPI locale, a cucina. una bellissima stufa. una di quelle vecchie La e ?‘7’[? Tora e ,
. . ’ L Pulcinella nico supersiiie
“Tamagno’ e ‘Gino dell’Intendenza’, no stufe di ghisa su cui si faceva da mangiare. Per lavare dil mpfu) Uisse’
In (:oper‘tma: batﬁgrli ortati ancor Ob’gi cera un torrentello: d’inverno si ro peva il ohiaccio Rostan Z‘j@,ﬁz‘()}
.J.s1ilavava li. Aveva anche un ca npo d Sereno Mario,
concentramento per i prigionieri ed un ca o Ads” di Aareal
concentramento per i prigioni d un campo
-cimitero: quando arrivava il distacca to o
1 Da sinistra in basso:
CcCO fl')f I"a Dﬂ“ T‘l"f) cheée OoDerava n ‘I.aI\II A 25 )
comandato da Penna Nera, che operava in pianura, Batto ‘Beriir’
e portava dei prigionieri per i quali c’era 'ordine di ‘Campagna’,
fucilazione, li si fucilava...” Rostan Unberto Bertan,
Curcio Armando ‘Cucciolo’
- ‘Archivio Rostan
Base della (
Sopra il bacino della Centrale Elettrica, in Val Luserna, c’era la base
della Bordelﬂt, sede di una Squadra Volante della quale faceva parte
erso ‘Dante’ (Luigi Negro), il nostro testimone, che diventera poco dopo

magazziniere’ alla Mu /a.
[n lto Si trattava di una Base-

Conversando con IVIﬂWﬂ

P A S -Comando, fino a quand

|Vgm 72 U U (LVlM{}// € uino N

dell Tntendenza’ questa verra spostata pe

(Archivio B&F) sicurezza piu su al Murci
I1 30 gennaio 44, una s

ﬁs'ms"az - comandata da Romanin

anasno elin i .

L, (Mario Abruzzese) si co

1 1] 0 erocanaoy|... B . . 4

(Archivio B&F qui con il duplice scopo

provvedere a

vettovagliamento e di




agire, in caso di azioni improvvise.
Biasin, ’addetto della centrale, ¢ amico
dei partigiani, come lo sono Cecilia Pron

d

e la sua famiglia, il calzolaio Jean

Franchino, gli operai della
‘Microtecnica’ di Lus
La base ha una buon
dispone di armi suffic
aiuto imprevisto’, gli
Romanino sottraggon
destinato ai GL: episo
mitico’, perché i prot
entrambe le parti lo
dettagli nel tempo, ca
molteplici significati.

della Galiverga

In alto
Grange della La Galiverga viene spesso descritta imme
Dordella fdiani : .
00 partigiani sono sempre pronti a partire, ¢
\[11 LMVIO DX . . . . . .
campeggio. Ciascuno dispone di armi, za
In basso: coperta che cerca sempre di salvare, perc
Grange della iveri quasi nulli, a parte un poco di pasta
Mugniva. tutto addosso e tre o quattro pentole o teg
Vighiiin | Questa ¢ la dotazione individuale, perché
lontananza 1 .

Segni’ che e quasi nulla
cave di pretra La Galiverga non fa eccezione: tre baite-r
lasciano lungo minatori della pietra al fondo di una conc
le penduci delle raggiungibili con una mulattiera in salita

montagne Niente servizi igienici: i bisogni fisiologici
(Archivio B&F

risolvevano contro qualche pianta o
ricorrendo al velo protettivo di foglie secc
o neve abbondante.
Freddo intenso. Le abluzioni avvenivano 1

ruscelli, spesso ghiacciati ed i capisquadr
dopo aver spezzato il ghiaccio con il taccc

solitamente dicevano: “Si comincia
domani... e cerchiamo di non sporcarci
troppo!”.
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] nazifascisti e spie e partigiani e popolazione.
] Nellaprile-maggio *44, si capi che la montagna,
] prezioso rifugio iniziale, doveva lasciare il posto alla
] pianura e che la guerra di resistenza dovev
] diventare guerra di Liberazione.
] Gli ‘Arditi’ misero in pratica questa nuova strategia,
] attaccando il nemico in punti nevralgici:
] vie di comunicazione stradali e ferroviarie, depositi,
] fabbriche... Finche...
] “Aldo dice 26x1... Applicate Piano E27”:
| sembra sia scoccata ’ora tanto attesa!
Si |susseguono invece ordini e
Chi racconta ¢ ‘Dante’ (Luigi Negro), incaricato nel contrordini. ..
In alto: febbrz%io 1944 da ‘Petralia’ (Vincenzo Modica) di Barbato si assume la 5
% ;Z; : Zé ﬂsz i Z:fip;l Pwa:;re uzr;z l:ts(c; (Zlds;msta er.no,.che sarebbe servita responsabilita e rischia... i
Lo Lo L, i g posito viveri. fa attaccare Torino ... . .
~erwan, Dawla’ - “Perché fossi stato scelto i0, non I’ho mai capito. Se dicessi e Torino & libera! 'fl-' )
“f: ::“: /f? i’p ;‘: che ero incazzato nero, direi poco: dalla Squadra Volante a ... Quando il 3 maggio 1945 iy
magazziniere... Che carriera!”. entran ella cittd i prim i
Eppure quella base era perfetta sul piano logistico e Anglo-Americani, nessuno ; by 4
avrebbe dovuto provvedere a maécondere, a vestire e a L r:“ - la popolazione & pront | EMNT R
sfamare i ‘ragazzini’ delle classi ’23-°24-°25, digiuni di ad acclamare solo i reparti de bk DEL LA P ACE
guerriglia e legati ai loro famigliari, tanto da pretendere di Volontari della Libert: Iy
poterli incontrare tutte le domeniche a Pontevecchio,
“...neanche fossero in collegio!”. Assieme a Dante sono
un calabrese ‘traumatizzato’, un ‘gracilino’ che faceva il
sarto e un ragazzino ancora piu gracile ed educato, Walter \} SQMMCD della pace In alto:
Rossi, utilizzato nel servizio infermeria a Rora, catturato - Ap” iuna preira #
. . . 1 Sentiero della Pace,
poco tempo dopo e ucciso al Pian del Lot. Ogni partigiano ha dato il suo contributo: molti sono 4 pis lgere wna
Le reclute che arrivavano erano spaesate: “C’era chi morti in azione; altri sono stati vittime di imboscate; fr;m- o5 da wn
pensava di trovare le caserme, reparti di addestramento e altri sono stati catturati in puntate e rastrellamenti; ‘dz}wrjr alle camere
alcuni anche divise e scarpe...”, invece avevano trovato quel altri sono stati fucilati o impiccati. La gente comune ha di Sandyo Pertint.
gruppetto cosi ‘stranamente’ assortito... spesso pagato un alto prezzo per la difesa della liberta (Atchiyio Airgudo
L’addestramento era semplice: autodisciplina. e si ¢ schierata con coraggio al fianco dei partigiani.
Ma c’erano anche scarso buon senso, inesperienza. Sul territorio del Montoso, oggi sono visibili alcuni
Eppure... La vita di routine comprendeva la macellazione simboli di questi sacrifici: il monumento ai caduti per
delle mucche, organizzazione del magazzino... Ma cosa la liberta, il faro dei rododendri, il sentiero della pace.
ci si poteva mettere dentro? Da dove sarebbero arrivati i Sono tutte prove tangibili che il passato, la memoria
viveri? Eppure i viveri furono procurati con frequenti ‘colpi’ collettiva non sono morti, ma ci vincolano moralmente a
in pig nura. Bisoonava P(]i scaricarli, inventariarli non disperdere il patrimonio di valori di cui sono simbolo.
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Azioni di guletr iglia razionarli. Il problema era distribuire quel che c’era a chi
andava a prelevare: c’era carne, ma non in abbondanza
[1 nome cambia: IV Brigata d’Assalto Garibaldi ‘Cuneo’, pane proveniente dai forni di Valle, formaggio parmigiano
105" Brigata Garibaldi ‘Carlo Pisacane’, Battaglione Arditi di poco burro, qualche sanguinaccio, salami, scatolame
pianura, I* Divisione d’Assalto Garibaldi-Piemonte... dell’esercito regio. Non si poteva sprecare.
Molti gli scontri, molti i morti, ma i valori per cui lottare non “Come ristorante eravamo pessimi e nessuno volle
crollano, come non mutano le strategie: guerriglia, fermarsi, nemmeno se invitato”, ironicamente commenta
sabotaggio, squadre volanti, Intendenza... IIntendente Dante.
Inbasso: [ meriti delle formazioni garibaldine del Montoso, di valle Il rifornimento piu ricco di cui racconta avvenne alla
Una camonata’  Infernotto e dell’Alta Val Luserna sono molteplici, perd ci Locatelli di Moretta in pieno sciopero del primo marzo ’44, Inbasso:
df%”ibj;dzm | hanno colpito particolarmente le corvées di muli per rifornire ma il ‘bottino’ fu distribuito in massima parte alla gente, Crppo d partigan:
" di cibo la popolazione delle valli, chiuse nella morsa del posto perché due dei tre camion carichi di ogni ben di Dio si dulla 105~ Bngata
er partecipare di blocco nazifascista. erano guastati prima del ritorno alla base D” i ZZ |
alla liberazione  Siamo nel 1944, un anno cruciale, che vede Pintensificarsi di Alla Mugniva pero arrivarono saﬁguinﬁca, cotenne, D;;;,e;f;, ,, L-W
di Torinp. zioni nemiche contro i partigiani: ¢ ’operazione Nachtigall cassette di carne non di sca rto, formaggio.. (Archivio Senestro
iAr hivio ‘Usignolo’), condotta contemporaneamente contro sette valli Oltre al deposito della Mugniva, anche i contadini, con vari
i arallele: Infernotto- Montoso, Valle Po, Val Varaita, Val Pellice, ‘trucchi’y cercavano di nascondere le ‘riserve viveri’ dei
Val Luserna, Val Chisone, Val Germanasca. partigiani: fosse scavate nel terreno e ricoperte da fascine
[ ’'unica salvezza é la ritirata attraverso le creste montane, da potevano nascondere scatolame e salumi; mucchi di
na valle all’altra, tra marce spaventose, braccati dh genti grosse pietre nelle aie ml.metizzavajo forme di formaggio
ili iCi i Juesto er r ajutare i




|
|
Giovanni Latilla)...
pi’ audaci, amati dai compagni partigiani, tesi alla
ione del progetto di Liberazione.
1almente importanti, ma...
Comandante ‘Barbato’
aginario collettivo, ¢ diventato quasi mitico il
rbato’, nome di battaglia di Pompeo
vvocato siciliano di Caltanissetta,
de comunista, quando fu richiamato
il secondo conflitto come ufficiale di
nento, venne assegnato al ‘gs‘mm’a‘
avalleria di Pinerolo. gf@ﬂj’;;&
lle’, condannato per le sue idee al grado | ) :}: [
te, mantenne legami forti con le cellule anifestazions
ste della zona e, all’8 settembre 1943, della Liberas
no Pesercito per il monte Bracco, ‘prima a Torino.
e’ garibaldina (Archivio
. . . Senestro)
ovembre 1943 scelse il nome per il primo
e garibaldino, formato dai distaccamenti
, della Gabiola e della Bertona: In basso:
sacane’. Una .\'Z'ﬁ%ﬂ/w,i
o con parole di ammirazione da Marisa difg ‘ ZM,
‘G igli Awtoéovemlo’ stimato i
uerriglia e ) Montos
1el dopoguerra, oggetto di commoss (Archivio
ica elaborata da Maria Airaudo (Mary), ft Senestro)
ore dei principi di pace, giustizia, liberta
li stessi che guidarono 1 REsi tenza.
i ‘stratega’ ed i - ﬁ
riconosciuto mk
a’ fecero si/ch
di riferimento
nti giovani dal |
oco’ della
erazione di
ome_comandante
fi:ﬂ*&na :_:h'.i:ﬂ Lgtotranie @ Unf_ﬂﬂne r.I"{_' ol _itSehnc
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In alto:

et » Perche Montoso

i: f;;ﬂ; Zj Perché Montoso, anche se ‘fuori’ dalla Val Pellice?

Archivio Airaudo) Soprattutto per il suo ruolo di fcentro strategico’ durante il
periodo resistenziale, ma anche perché ancora oggi
testimonia, sia nelle celebrazioni ufficiali, sia nei
monumenti, sia nelle pubblicazioni la tenacia di voler
conservare la memoria della guerra di Liberazione, una

In copertina: guerra di popolo, con i suoi sacrifici, i suoi eroismi, le sue

In alto da sinistra: paure, i suoi ideali.

Partigian: a Monioso 1 4 Jocalita di Montoso (mt. 1276), sul territorio di Bagnolo

oy 1}0 deZ ’ﬂne“ Piemonte, ¢ situata tra la ‘Provincia Granda’ (Cuneo) e la

rigata Garibaldi Provincia di Torino

(Archivio Senestro)  Dopo I8 settembre 1943, ¢ diventata punto di convergenza

In basso da sinestra: | per ufficiali e sottufficiali antifascisti, per soldati sbandati

PMontoss: /‘Wdé dl del disciolto esercito, per giovani renitenti alla leva, per la

iemzem deleq Fapt gente stanca della guerra e per gli sfollati dalla citta.

,%L;:L;Z/;‘;Zt Nel suo territorio e nella vicina Valle Infernotto, hanno

i partigiano operato bande garibaldine organizzate da ‘Barbato

Gangster’ che (PomLpeo Colajanni), ‘Petralia’ (Vincenzo Modica), ‘Carlo’

pj’;’;‘i " ’”’im : (Leo Lanfranco), ‘Balestrieri’ (Felice Burdino), ‘Milan’

(Arthivio Zuragdo (Isacco Nahoum), ‘Romanino’ (Mario Abruzzese),
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A due passi dalla %ilbe razione

I' IVISHINE DrASSALTLE
GARIBALDI Fra i documenti garibaldini che maggiormente ci

¢z, TLEO LASFRAREG. < hanno coinvolti, troviamo i comunicati relativi alle
= : ore di tensione precedenti Pinsurrezione di Torino.

[ RPN P —— '

_ Superando pregiudizi e rancori, dopo vari
f@j ‘approcci’, viene costituito il Comando Unificato
L ﬁi tra i Garibaldini ed i Giellisti: ¢ un atto importante
% . che segna la creazione del Corpo Volontari della
= MSIESE AASS v Liberta e reca in calce le firme di ‘Barbato’

(Pompeo Colajanni) e di Roberto Malan
La Liberazione si sta avvicinando e le formazioni partigiane

In alto: di partito vengono sciolte: non ci saranno piu Garibaldini,
Copertina del libro  G.L., Matteotti, Autonomi... tutti saranno incor poh‘ati in un
di docnment esercito volontario.

artbaldin

Aol A D irs o7
aelia 1otistone

T 0 Lanfrancy’ ¥ iDSUIrezione; si alternano speranze e disillusioni;
I’ .

Iniziano ad arrivare messaggi contraddittori circa

U=/

Archivio si inseguono, di ora in ora, dispacci....
Benecchio) Ore 24 del 24 Aprile 1945, ‘Barbato’ e ‘Marelli’ comunicano
il testo del telegramma del C.M.R.P. (Comando Militare

In basso: Regionale Piemontese) tanto atteso: ‘Aldo dice 26x1 stop
KZP oau Long del N o . ded 43 l L A l. £,2_7 ’.
S emico in crisi finale stop Applicate piano stop’;

 Buarbato’e invitano ad una stretta sorveglianza su automezzi sospetti
‘Marells’ che e a garantire ]Ja viabilita per le truppe alleate.

riporta il testo Ore 21.00 del 25 Aprile 1945, arriva al Comando dell’VIII/
del telegramma Zona di ‘Barbato’ il contrordine di fermare ogni cosa.
ell insurreione, Vero? Fglso?

ZZL/Q 261 Ore 12 del 26 Aprile 1945, il Comando delPVIII* Zona, pur

1225

Archivio con notevoli perplessita, informa il C.M.R.P. di aver sospeso
Benecchio) ’esecuzione dell’ordine, ma di aver operato con pattuglie in
z'ndal%egei ento.
Ore 14.30 del 26 Aprile 1945, da
Comando di Divisione S.A.P. del IV
oy e . B e R, Settore, viene inviato [ai partigiani
.-f 1?_:‘_{“._.._;;"_'_‘._‘_".:": Ffes oy utiis di San Mauro Pordine di marciare
iy i N “'.Trﬁv . su Torino per portare rinforzi ai
e G Byl P e Grandi Motori di Corso Vercelli,
s ,--'..-‘.1""'-1“:;'“'.:',' i o la cui situazione & critica
L ey b o e e e e " Ore 14.45 del 2¢ prle 1945, il

i i . AT myaaam e N - - N

o prt by e . Comando Militare Rf-g1 onale




Crerm fate ol € o Fladige-nes & m ey
.::dnr.'\_ ‘--‘tr'\—f'-— wladlfa d_Fu 'm

N prdbwues GG C oA AR T iy

ntese invia al Comando della it 2 ‘:"...TI' sy ,":__::_ ::.“ g
Zona un messaggio Wﬂl e el
tissimo per Papplicazione ‘T.#.;::‘ £ ap aR

diata del Piano E 27, =i e S . i
rmando la falsita del messaggio ’ \

dente e informando che Milan A e 2

Bna o . Mia s ol .
5 " F

ata liberata alle 14.00 e che - : - :

. . Fortanats gl Funls g &0 |
asi ordine contrario deve "
Jerarsi di ‘fonte nemica’

. | In alto:
5.00 del 26 Aprile 1945, ‘Barbato’ e ‘Marelli’ firmano un  Fiuamente amiva
- di intervento per la Divisione ‘Lanfranco’, che dovra Lordine dell agone!
e il Comando S.A.P. della IV* Zona con azioni di iArChm,O

] Benecchio)
erimento. Inbasso

S

di ‘Barbato’ e ‘Marelli’, ‘Nello’ riceve Pordine perentorio s fauno vivi ... ma:
.M.R.P. che tutte le formazioni partigiane alle porte di partigiant hanno gia

0 entrino immediatamente in c1tté, sopraffacendo provednto a lsberare
Torino ¢ le altre

asi resistenza nemica . NIFEL:
granaz cziid qer INOore

6.30 del 26 Aprile 1945, ‘Barbato’ e ‘Marelli’ ordinano a7, ;

comandanti di marciare su Torino, perché la citta & veramente finita
epar i (L%I‘ChiViO
I

1azione precipita: alle ore 16.15, al Comando dellVIII® ., //,j,-

)
=
)
e
=]
)

, le fabbriche sono state occupate

ie divisioni partigiane sono gia in citta. ‘Resistere, fratelli, Bereccho)
ertd e vicinal’ sono le parole che *Marelli’ scrive suu
ccio del 26 Aprile 1945 alle ore 17,30, = e
gnalare che tutte le forze ool e JobE SUE it
IIIM Zona si sono mobilitate AP i gt A1 1
il loro ingresso in Torino ¢ ,*”“Juﬁ FTTUL L ‘”i_:
visto pe le 20.00-22.00 ‘H" il ?_u;‘-“-" _‘i‘)
nale: ore 22.30 del 26 Aprile 1945. g pewss®® *  prgusst”
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dimentichi

vorrebbe una
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a4 norma
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regal

mo delle

va colora

te ai |

partigiani, 1
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fetta

di dolce, un paio

alze do

ve der

ntro c'era u

n bi
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tino d’auguri

scritto dalla rﬁg

YN A

a che le

aveva

fatte”...

si vuole ric

reare

un

clima f:

mi

re ed amico.

Anche i collegamenti con il
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o di Tori

no sono

essenziali:

ma don

na puo pas
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sare piu inosservata tra

le maglie d

el controllo nemico
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4 Con
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11Y

anali m

gi set
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herati dagli acquisti di
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Daura
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entato ‘di line

a’, percezione
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netta che I
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i fratelli sono contro
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ed atti
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Finaln

eri.

Diciotto mesi

sono lunghi e

fat
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si, ma finalmente...

“Il1 25 Apr
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Rora su
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Albertina’ di Pian Pra, Palmira, Mary Grill... si ricostruiscono
sotto i nostri occhi le serate fra amici alla ‘Vagera’, dove vivono
li ‘Olearo’: letture di giornali clandestini, discussioni, carte
geografiche, progetti, patatine fritte, speranze...
Il riferimento alla battaglia di Pontevecchio con le sue durezze,
le crudelta, gli eroismi, come quello di ‘Ulisse’, la resistenza di
Don Micca, donne vecchi e bambini presi in ostaggio,
saccheggi... estenuanti éion ni di marcia tra i monti per

scoprire i ribelli, ma... i rorenghi sanno tacere.
0 sa raccontare la storia ten rj e forte di

| | | | ella comico-tragica di ‘Oscar’, testimone
L
» Do 8 sett bre Pian del Lot; oppure lo schianto dell’aereo
Monte Cornour, alle 22 del 12 ottobre *44 ed i
. . . Q . . . 7
In alto Cll somlcl) pagm: lch ptolua chlc, si Vf)r're,bbero dllrll:enmcare ed ittime a Rora con rito congiunto vald eL e,

} 7 C y /] i S . . o o e . . \
'[/'eL/'yzgfg’rI/lw wn altre che, per il loro alto valore civicp, dovrebbero essere raico: diversita di rituali tessa pieta per vite
soorcio sull'alta Val - esaltate o, anche soltanto, conosciute.

Luserna e la Jona dz S5l o (5 gy talita?
- X E’ il caso della ‘silenziosa ed attenta ospitalita’ dei di Adele Bohm Terracini, tratta da ‘La
(Atchivio Rorenghi nei confronti di famiglie israelitiche, che hanno 991, sottolinea i rapporti tra il marito pittore ed i
Giovanna Garnier)  trovato in questo piccolo paese della Val Luserna un partigiani, ch ndTva a trovare nelle basi e di cui ha lasciat
rifugio contro le leggi razziali nazifasciste ed il rischio vividi ritratti a della ‘Vernarea’, una cascina ospitale;
della deportazione nei campi di annientamento, ma anche mentre le pagine delPopuscolo illustrative dill mostra
amici disinteressati e leali. retrospettiva ‘Immagini di vita partigiana’, ipre del 1991,
T N L s 9 . N .
La piccola comunita interetnica’ di Rora divenne ffrono primi piani in carboncino di ‘Pavarin’, di ‘Alberto’ o
‘Repubblica partigiana’ ed ebbe la sua infermeria con il O I A A v I P R ! P S T L " P S A T e e
. . . . OLVULIC1 oY s al s\— SilUlLIC pPui 1 l.’al ls ALl U OSU OSLULIU agiloul © i1
giovanissimo ‘Zanzara’ (Walter Rossi), che appena leneco i ante ditavele_un-mondo-particiano-a
1. . . . lenco mmteressante di tavole, un mond artigiano a
diciassettenne voleva dare il suo contributo alla guerra di N TR N DN U T Y e T
. . . . ol a\,\.iut. AC11VU A Calyuliciiiy, Uilci1iug A= AIVU.
Liberazione, la sua scuola di ‘educazione civica’ per
In copertina: Pintera popolﬁzione e Pattivismo delle donne, legate al

7 40 . g . . . 2 1
Roraanni 40 in dne «Gruppo di difesa della donna’ di Torre Pellice, guidato da > ﬂna pOpCDlaZEO'ne solidale
vecchie cartoline )

hi Frida Malan
MO Gette famiglie, circa venti E’ un micromondo, quello di Rora, che a Carmela Mayo Levi
Giovanna Garnier) : ; : S . !
Ciita sulla neve persone, vivono a Rora tra il appare ‘statico’ e percio tranquillizzante, di fronte ad un mondo
(Archivio 1943 e il 1945: i Terracini, i Levi, che sembrava impazzito
Carmela MayoLevi) olj Amar, i Bachi, i Sacerdote, La solidarieta non ¢ considerato un optional: “I padroni di casa
Lig Terpaciyi i Debenedetti... tutti portavano le mucche al pascolo e ci davano il latte; il postino ci
(Archivio I . L . | s ET .
Famiglia Terracin) collaborano con i partigiani, fece avere le tessere annonarie e cosi avemmo un po’ di farin
‘slocati dine che portavamo al forno, una volta alla settimana, e ci veniva
dislocati sulle montagne vicine, P 4 par » Una s s :
alcuni anche ebiei come consegnato I’equivalente di pane. Corﬁpr mo due galline per
Emanuele Artom. Sergio Diena avere delle uova e, piu tardi, anche qualche coniglio”.
Walter Rossi. Uso Sacerdote. La ricchezza era sentita non in termini di denaro, ma nell’avere
| N 27




offrendo cosi un loro contributo al

guerré di Resistenza.

Rora ha una solida tradizione val

di ribellione al sopruso e questo h

favorito i rapporti verso ebrei e

artigiani

Qual era, dopo ’armistizio Badogli

dell’otto settembre ’43 e lo sband

dellesercito regio, la realta dell’It

occupata dai nazifascisti?
Quella di una ‘riserva di caccia’:
ai giovani di leva per reclutarli tra
roprie truppe; a uomini reduci d
esperienze belliche in mezza Eur
ed ostili ai ‘vecchi’ alleati per inviarli

in campi di lavoro coatto a fini bel

e by n Germania; agli antifascisti e
ti Bianca, ) » 95

r; 1 coniugi
nela Mayo,
aro’

a.ca agna antisemita contro 1

- piovra giudaica’. sferrata nell’autunno 1943, fu spietata e
Ie due r =

violenta piu di quanto lo fossero state le persecuzioni razziali In alto:
sorelle bachi, Rachelina e A ) v G -
— . 4. o . . ! 4 e fe g el 1938 e deoli anni seosuenti 1ippo partigano
Emma; la famiglia Sacerdote, Dorino e Paola, e i figli 3 > i Tolone’
¢ Nel 1938, oli ebrei in Italia furono e inati, esclusi dalle ) .
Ruggero di 18 anni, *Geo’ tra le tile G.L., e Ferruccio/di 15 S ’ (Vittone Mario)
oro-attivita professionaliy dalle scuole, dalle banche, dai vt
anni € la madrre di Paola, Nizza Matilde. L ’ ’ Archivio
In alto ‘ ninisteri, dagli i pubblici e privati. Carmela Mayo
I/ pittore Emerge dal racconto, la creazione politica della ‘libera ’ r 7
“p - a loro era una ‘non-vita’ civile. e
Roberto Tervacin, repubblica democratica di Rora’ sotto la protezmﬁle del
‘ s Nel 1943, con Poccupazione tedesca, la situazione degli ebre
oo angora dlsftaccamento partigiano guidato da ‘Marco’ (Franco ) > T L L 1 i In dentro:
o1 T, ivenne r1it1c e vide $1t1 oON1-SCON Vi oentirs 14 DOrtaAZ10n
woery, @ \Lorepo Montagnana); coordinata dall’amministrazione popolare venne cntica € vice situaziont SConvolgenty: ‘a Aeportazione — . ., .y
con-la piccola La ~ egli ebrei romani (16 ottobre ’43) ed il decreto Buffarini
\schivi di Maurizio Tourn, Giacomo Morel, Biasin, ‘Romanino’, & oy R bred ea anian
< quvio . Riccardo Di Nanni e “Tar?’, la cuoca (Mamma Manara); Guidi (30 novembre ’43) per deportare tutti gli Rora-non-i
Famiglia Terracini) Feat . ’ 5 ebrei italiani bermlira i coglierd
delimitata dal posto di blocco a Pontevecchio. P
: - . . . . . alcuna differenzal
1L prttore Terracine, Vengono sottolineati ’azione della giunta di Rora nella ‘Archivio
gy Geyentazo consegna alle singole famiglie di carne, farina e sigarette, ‘Caccia all’ebreo?!’ Carmela Mayo
Fs/ "z%nt’,upww; .f. ] v < -
b la panificazione al forno comune, il lJavoro a maglia delle
Famiglia Terracini) donne per procurare calze calde ai partigiani, la La campagna antirazziale divenne tangibile
preparazione di bende con vecchie lenzuola, il anche in Val Pellice: per le strade di Luserna San
reperimento di uova per vincere la fame o il paiolo di Giovanni e di Torre Pellice apparvero manifesti
polenta sempre sul fuoco... che offrivano taglie sulle teste degli ebrei
Vengono abbozzati ritratti di donne come ‘Magna Alcune famiglie di ebrei, che avevano frequentato
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